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Sui temi ideologici e progrommatici 

E' confermata 
per primavera 
l'assise del Psi 

Galloni sui rapporti con il PCI - Apprezza
mento di Pannella per l'articolo di Craxi 

ROMA — Sembra clic l i d i a 
di convocare una € assise * di 
carattere ideologico -program
matico del I>S1 per la prossi
ma primavera, fosse del tutto 
sconosciuta ai dirigenti socia
listi che ne iianno avuto no
tizia dai giornali. Come è noto 
la possibilità di un * congres
so programmatico .straordina
rio del PSI > era stata annun
ciata dall'agenzia .socialista 
ADN Kronos. Cra.M poi aveva 
smentito che si trattasse di 
un congresso, e aveva parlato 
di una < iniziativa ». Ora co
munque nel PSI si parla di 
« assise » e la si definisce una 
« Torino bis ». con riferimento 
all'ultimo congresso del parti
to. Balzamo. capogruppo del
la Camera e manciniano. ha 
detto ieri che * l'idea mi pia 
ce. una idea utile, un metodo 
positivo e giusto ». In effetti. 
aggiunge. « non se ne era par
lato. ma Craxi è molto estro 
so ». Arfè. responsabile della 
Sezione esteri del PSI. ha con 
fermato anche lui che nessuno 
sapeva di questa iniziativa. 
« Se ne era accennato, aggiun
ge. ma molto vagamente ». Un 
deputato lombardo molto vi 
cino a Craxi. Colucci. ha det
to che e la proposta di Craxi 
è ottima; forse avremo una 
" primavera italiana " di tut
ta la .sinistra, visto che ci sarà 
pure il congresso del PCI: e 
senza carri armati per nes 
suno ». 

Domani comunque si discu
terà del tutto nella Direzione 
socialista. Oggi si riunisce la 
Direzione comunista mentre 
quella della DC è convocata 
per sabato, a Pescara, dove 
si svolge la « Festa dell'ami
cizia ». 

Ancora interventi che pren
dono spunto dai temi della 
« polemica d'agosto ». Ieri Gal
loni — in una intervista a 
Paese Sera — ha detto che 
la DC non può essere « un 
semplice spettatore » in que
sta polemica che investe la 
sinistra. Gli argomenti porta
ti da Craxi, ha aggiunto, sono 
appunto quelli che ci hanno 
convinto finora « di rifiutare 
una collaborazione di gover
no, sia in sede centrale che 
periferica, con il PCI ». E' 
proprio per ragioni del tipo 

Corso del PCI 
sui temi 

del terrorismo 
Da oggi a sabato 9 .settem

bre si terrà all 'Istituto To
gliatti — Frattocchle (Ro
ma) — un corso nazionale 
di aggiornamento sui proble
mi della lotta al terrorismo 
e per l'ordine democratico. 
indetto dalla sezione centrale 
scuole di parti to e dalla se
zione problemi dello Stato 
della Direzione. Il corso è ar
ticolato nel seguenti temi: 

1) Terrorismo, azione ever
siva. area estremistica tra 1! 
•77 ed il 78 (relatore B. Ber-
tini»; 

2) Temi attuali della pò 
lemlca politica e culturale d; 
fronte all 'anticomunismo di 
sinistra (relat. A. Minucci): 

3) Bilancio e prospettive 
della mobilitazione unitaria 
in difesa dell'ordine demo 
cratlco e per la riforma dello 
S ta to (relatore R. Ricci). 

di quelle sollevate da Craxi. 
dice Galloni, che la DC e non 
iia accettato il governo di 
emergenza, pur riconoscendo 
la situazione di emergenza del 
Paese ». Come si vede, pun
tualmente, l'iniziativa di Cra
xi è servita alla DC per tro
vare nuovi puntelli alle pre
giudiziali politiche contro la 
partecipazione del PCI a re
sponsabilità di governo. 

Nel dibattito su Moro, ag
giunge l'intervistatore, era 
sembrato aprirsi qualche spi
raglio verso i socialisti. < So
no possibili altre prospettive. 
risponde Gallcoi. ma in una 
chiave che superi il vecchio 
centro sinistra, cosi come sto
ricamente si è avuto nel pas
sato. Neppure da parte del 
PSI è pensabile un ritorno al
lo schema rigido del centro
sinistra. Ma è certo che po
trebbe verificarsi solo se da 
questo ampio dibattito politi
co — che per noi è qualifi
cato nella linea del confronto 
e per il PSI dalla discussione 
ideologica in corso — dovesse 
emergere un ritorno del PCI 
alla rigidità dogmatica ». Il 
problema oggi è di vedere. 
dice Galloni, se la discussione 
e l'evoluzione in corso nel 
PCI approderà « a conclusioni 
che consentano all'opinione 
pubblica InW rna e internazio
nale di considerare il PCI pie
namente inserito nelle prospet
tive democratiche e pluralisti
che occidentali, pur rimanen
do una forza operaia e non 
snaturata nelle sue caratteri
stiche essenziali ». In quel ca
so che cosa prevede Galloni? 
i Quando si fosse raggiunta 
questa situazione, potremmo 
dire che nel Paese si è crea
ta una omogeneità democra
tica nella quale non sono pe
ricolose per le istituzioni né 
forme di alternativa né forme 
di collaborazione, cosi come 
si verifica in tutti ì paesi di 
democrazia occidentale ». 

Da versanti opposti inter
vengono nella discussione pro
vocata dall'articolo-saggio di 
Craxi il segretario liberale 
Zanone, Luigi Pintor con un 
editoriale sul Manifesto e 
Marco Pannella. Zanone di
chiara di apprezzare l'inizia
tiva di Craxi che « colpisce 
il partito comunista nel suo 
punto più debole », e cioè la 
inconciliabilità fra leninismo 
e pluralismo. Per Zanone è 
giusto che sempre più si ca
pisca quello d i e i liberali han
no sempre sostenuto: « cioè 
la esigenza della ricerca di 
un socialismo dopo Marx ». 
Pannella esprime i tutta la 
nostra simpatia » a Craxi. pur 
osservando che con le sue af
fermazioni il PSI arriva solo 
ora a posizioni e che sono dei 
radicali da oltre venti anni ». 
Il problema però è politico. 
e il PSI — dice Pannella — 
resta partecipe alla « ammuc
chiata governativa »: e qui 
sta il limite. Anche Pintor in
dividua nella « modesta con
testazione » socialista contro 
la DC t il vero scandalo poli
tico ». Per il resto, afferma. 
non c'è da scandalizzarsi per 
le affermazioni del segretario 
del PSI: < Non c'è proprio ra
gione di avere paura di Bct-
t.no Craxi che non ha il pelo 
del lupo, ma forse neanche i 
vizi ». 

u. b. 

Continua con successo a Genova il festival nazionale dell'Unità 

I comunisti, l'agricoltura, la CEE 
Il dibattito sul tema « Agricoltura in Italia e in Europa » introdotto dal compagno Macaluso e da 
Fabbri (PSI) - L'opportunità di allargare la Comunità a Spagna, Grecia e Portogallo - Non c'è pos
sibilità di un reale progresso industriale se non si procede a pari passo nello sviluppo agricolo 

fidare là numi ma^v'™ ^ ^ l ' ' - , 
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Avevano partecipato alla cerimonia di domenica 

Ricevuti ieri mattina dal Papa 
capi di Stato e delegazioni 

Giovanni Paolo I ribadisce l'impegno della Santa Sede di favorire la pace 
e lo sviluppo dei popoli — Eco in Vaticano per le proteste contro Videla 

CITTA' DEL VATICANO — 
L'impegno e le finalità della 
Santa Sede di favorire in rap
porto con tutti gli Stati del 
mondo la pace e lo sviluppo 
dei popoli sono stati ribaditi 
da Giovanni Paolo I in un 
discorso tenuto ieri mattina 
alle missioni speciali che do
menica pomeriggio avevano 
partecipato in Piazza San Pie
tro alla cerimonia di inaugu
razione del suo pontificato. 

« Noi non abbiamo — ha 
detto il Papa — per i gran
di problemi mondiali soluzio
ni miracolose. Possiamo tut
tavia dare il nostro contribu
to che aiuti a sciogliere que
sti problemi e li collochi nel- I 
la loro dimensione essenzia- | 
le». { 

Dopo aver ricordato Tazio j 
ne svolta dai suoi predoces 
sori e in particolare da Pao 
lo VI per favorire la coope
razione internazionale, Gio

vanni Paolo I, nel conferma
re di voler proseguire per la ! 
stessa strada, ha detto: « il 
nostro cuore è totalmente 
aperto a tutti i popoli, a tut
te le razze, augurando che 
ciascuno trovi il suo posto 
nel concerto delle nazioni nel
la pace, nella comprensione e 
nella solidarietà degli altri . 
Niente di ciò che è vera
mente umano ci sarà estra
neo ». Ha infine auspicato che 
« le comunità cristiane possa
no godere sempre del rispet
to e della libertà a cui ha 
diritto ogni coscienza religio
sa e che a loro sia riservato 
un giusto posto nella ricerca 
del bene comune ». 

In queste ultime parole è 
stato riscontrato dagli osser
vatori un accenno, sia pure 
generico, a quelle situazioni 
esistenti in paesi come l'Ar
gentina, il Brasile e il Cile do
ve l'opera a favore della pro

mozione umana da parte di 
religiosi e anche di vescovi 
è stata più volte ostacolata 
dalle autorità civili e ha prò 
voeato ripetute proteste da 
parte degli episcopati locali. 
Proprio nello scorso giugno. 
Paolo VI. in un discorso ai 
diplomatici, accennò a queste 
difficoltà dopo che un ampio 
rapporto era pervenuto alla 
segreteria di Stato dalla nun
ziatura di Buenos Aires sul
le repressioni messe in atto 
in Argentina dalle autorità 
che coinvolgevano anche mol
ti religiosi. Il 17 aprile scor
so l'ambasciatore degli USA 
a Buenos Aires aveva rimes
so al governo argentino la 
lista di 10 mila prigionieri 
scomparsi. 

Non si sa se Giovanni Pao
lo T. ricevendo ieri mattina 
in separate udienze i capi di 
Stato tra cui il dittatore ar
gentino Videla. abbia detto a 

ROMA — Grave a t ten ta to 
dinamitardo l'altra notte con
tro la sede del vicariato, a 
piazza 8. Giovanni in Late 
rano. Una bomba è esploda 
provocando un foro di mez
zo metro di diametro nel por
tone. mandando in frantumi 
i vetri dei primi piani dello 
stabile e compromettendo 
(forse) le s t rut ture portant: 
del palazzo. Secondo la poli
zia l 'allentato — clic non è 
stato ancora rivendicato — e 
da mettere in relazione con «li 
incidenti provocati da com
mandos di teppisti che. du
rante la cerimonia di insedia
mento del pontefice, aveva
no lanciato alcune bottiglie 
incendiarie nella sede dell'ex 
vicariato, in via S. Gallica
no, appiccando il fuoco al 
l'automobile del cardinale 

Ingenti i danni per 
la bomba al Vicariato 

Antonclli. Nel corso della 
funzione religiosa polizia e 
carabinieri avevano anche 
fermato 282 persone che so
no state poi rilasciate. 

Lesplosione dell'altra notte 
ha causato danni notevoli e 
ha compromesso la stabilità 
del portone d'ingresso. 

Gli artificieri hanno frat
tanto stabilito che l'ordigno 
era composto da un notevole 
quantitativo di polvere da 
mina (da ot to etti a un chi
lo e mezzo), mentre sembra 
accertato che ad innescare la 
bomba sia s ta to un giovane 
alto, con un giubbotto bian
co. che è stato visto da al

cuni testimoni allontanarsi di 
corsa dal portone, pochi istan
ti prima dello scoppio. Ac
canto a lui è stata notata 
anche una « Dyane ». 

Subito dopo l'esplosione, il 
cardinale vicar.o di Roma. 
Ugo Poletti. che abita negli 
edifici vaticani di S. Pietro. 
si è recato in auto sul luogo 
dell 'attentato. Ieri matt ina 
anche 11 sindaco Giulio Car
lo Argan si è recato di per
sona a constatare i danni su
biti dall'edificio della S. Se
de. Argan è stato poi rice
vuto dal cardinale Poletti. Al
lo stesso cardinale, il segre 

quest'ultimo qualcosa duran
te il colloquio durato 10 mi
nuti. Certo è che ieri in Va
ticano ora ancora viva l'eco 
suscitata dalle numerose pro
teste, prese di posizione, ma
nifestazioni contro Videla che 
hanno caratterizzato la pre
senza romana del dittatore 
argentino. 

Dopo il discorso alle mis
sioni speciali. Giovanni Pao
lo I. che si è intrattenuto con 
le varie missioni tra cui per 
la prima volta figuravano ari 
che quelle dei paesi socialisti. 
ha ricevuto in udienza il vi 
cepresidente degli USA 

Giovanni Paolo I ha nomi
nato ieri il cardinale negro 
del Bcgin e Dahomey. Ber
nardin Gantin. presidente del 
consiglio -z Cor unum » che 
si propone di contribuire al 
progresso sociale dei popoli. 

Alceste Santini 

tario dello Federazione roma
na del PCI. Paolo Ciofi. ha 
inviato un telegramma di ÙO-
lidarietà kn cui si esprimo
no « lo sdegno e la condan
na fermissimi dei comuni
sti romani per l'ignobile al
to provocatorio e si confer
ma l'impegno rigoroso e so
lidale del PCI. nel rispetto 
delle prerogative e funzio 
ni di ciascuno, contro la 
violenza e le azioni crimino
se volte a turbare l'ordine 
democratico e la pace rei. 
giosa ». Un telegramma d: 
solidarietà e di protesta per 
il vile a t ten ta to è stato ;n 
viato al cardinale Poletti 
anche dalla Federazione uni
taria romana CGIL - CISL -
UIL. 

E' formata da PCI, PSI e PSDI 

Monfalcone: eletta 
Giunta di sinistra 

i 
Dopo un anno e mezzo di gestione commissariale | 
Disponibilità del Partito repubblicano e della DC > 

Bruscamente interrotta la collaborazione tra le forze di sinistra 

A Marsala una maggioranza « laica » 
ma sostenuta dal voto dei fascisti 

La nuova Giunta è formata da PSI, PSDI, PRI e PLI - I consiglieri missini contribuiscono all'elezione di un 
sindaco socialista - Denuncia del PCI - Soluzioni arre trate insieme a importanti novità in altri centri siciliani 

MONFALCONE — Dopo una 
lunga crai e un anno e mez
zo di gestione commissariale. 
Monfalcone sarà governata 
da una Giunta tripartita di 
sinistra. Alla eiezione a sin
daco del aocialLVa Oianni 
Maiani. sabato .«era. con 16 
voti su 30 «PCI PSI PSDI» ha 
fatto seguito l'elezione della 
Giunta composta d.« 4 c«>mu 
nisti, un socialista e un so
cialdemocratico. 

L'elezione è avvenuta dopo 
una ampia « esploratone » 
compiuta dal sindaco su in
dicazione del corusi?:;o. pres 
so tutti S partiti per verifica
re l'arco delle possibili con
vergente. Il risultato degli in
contri è stato positivo, e hA 
portato alla gestione comu
nale unitaria da parte delle 
sinistre e alla dichiarinone 
di disponibilità per un seno 
confronto da parte della DC 
e del PRI. 

La formatone della Olunta 
è stata preceduta da forti 
polemiche e da notevoli pres
sioni della DC nei confronti 
dei partiti minori, che però 
sono state neutralizzate dal 
grande senso di responsabi
lità delle sinistre Cosi ti vo
to del giugno scorso ha tro
vato a Monfalcone un pruno 
concreto e positivo riscontro. 
che può eAsere significativo 
anche per altre realtà della 
regione. 

li ruolo di Monfalcone va 

» infatti ben oltre i confini del 
la municipalità. La città, e 
in grado, re ben amministra 
ta e se iiv&r.ta in un qua
dro di sviluppo re?.on.i!e prò 
grammato. d: .-^volcere una 
lunnone di * cerniera», di 
.saldatura, tra le province di 
Trieste. C l i z i a e la ba<&* 
friulana. K* un 'ar ra destinata 
a profondi mutamenti . legati 
soprattut to all'Attuazione de
sìi accordi di Os.ino. ma .in 
che alla rtconversione »nd"J 
striale, alla pianificazione set 
tortale navalmeccanica e «-
derureioa. Un anno e mez^o 
di gestione comm-variale ha 
significato una inevitabile 
battuta d'arresto nella elatx> 
razione di un piano di svi
luppo del Monfalconese. ma 
anche nel rapporto con la 
cittadinanza, che con 1A pas 
sata Oiunta dì sinistra aveva 
già trovato un impul.«o pri
ma sconosciuto 

E" auspicabile che le forze 
politiche democratiche, in 
particolare la DC. agiscano 
ora in una logica che tenga 
conto delia portata del com
piti futuri, e che quindi 
abbandonino anacronistiche 
chiusure sul piano politico. 
Tra qualche giorno, il con
siglio affronterà il program 
ma presentato dalle sinistre: 
sarà la prima occasione per 
verificare le disponibilità al 
confronto «costruttivo» fino 
Ad oggi dichiarata. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si è concluda 
con un grave pateracchio la 
crisi al Comune di Marsala. 
il p.ù gros-o ctnlro della 
provincia di Trapani con o| 
tre 80 miln rh.t.mti. Con i 
voti di 24 consiglieri >u 40 
(16 Mx*iali<ti. 3 repubblicani. 
2 socialdemocratici, un libe
rale e 2 missini > è stato ri
confermato sindaco il socia 
lista Gaspare Samaritano. 
Successivamente è stata elet
ta una munta ohe comprende 
.ì aN*es«.,>r: vx-ialuti. un re
pubblicano (vice sindaco), un 
sviaWemocratico od un libe
rale. 

I„i convergenza oYj voti 
fascisti sulla coalizione « lai
ca » sigla tre mesi di laborio
se trattative al termine delle 
quali il PSI. che aveva aper 
to originariamente la crisi 
della giunta di sinistra (PCI. 
PSI. PRI) in nome della ne 
cvssita di una politica di « u-
nita nazionale >. e cioè per 
far entrare nella maggioranza 
la DC. ha finito per preferire 
una soluzione arretrata, tanto 
più grave se si pensa che nel 
corso di questa settimana la 

DC aveva Tmanc-o espressa la 
propria disponibilità ad en
trare nella maggioranza e 
nella giunta. 

J„i contraddittorietà delia 
posizione dei PSI locale.-, e-
spres-a in Co:i>:»jl:o comuna
le dall'as-os-ore reii.onale. o-
norevole Pii-tro Pizzo (ha i.e-
cato osni significato politico 
all'apporto dt-i voti m;^-.ni. 
ma ha «oite-nulo l.i ncev<- là 
di procedere in ojn; modo 
all'elezione degli a^essor . :n 
quanto ta!»- contributo non 
sarebbe numcru amento de 
terminante» è stata denuncia
ta con un manifesto, fatto 
affiggere in migliaia di cop,e 
dal PCI. che. pur disponendo 
di sei consiglieri, e risultato 
nelle ultime tornate elettorali 
— le politiche nazionali e le 
regionali — il primo partito. 

Il caso di Marsala segue di 
qualche settimana gli analo
ghi episodi avvenuti in altri 
importanti enti locali sicilia
ni: a Comiso (30 mila abitan
ti. in provincia di Ragusa). 
dove il PSI ha rotto la soli
darietà della giunta di sini
stra e. benché questo schie
ramento disponga ancora in 
Consiglio di 18 seggi su 32. 

IM preferito formare una 
giunta assieme a democri
stiani e socialdemocratici, e 
di CampobcIIo di Licata (12 
mila abitanti, in provincia di 
Agrigento) dove è stata for
mata una giunta DC PSI. 

Altrove l'unita delle forze 
di sinistra è riuscita .nvecc a 
far avanzare il quadro politi
co locale: a Mazara de! Val
lo (Trapani) comunisti. «Ovii.i-
l:>t.. ^ocialdemi'Kratit ; e de
mocristiani hanno per la 
prima volta sottoscritto. p*r 
esempio, un accordo pro
grammatico coTiune t he do-
\ r à essere attuato da una 
giunta compo-»ta da assessori 
comunisti, socialisti e social
democratici. a Casteltermini 
(Agrigento) è stato possibile 
formare una Giunta a tre 
(DC. PCI. PSI) facendo cade
re le antiche barriere e rea
lizzando per la prima volta 
una comune rvsponsabilita 
amministrativa. Ad Augusta. 
il centro industriale di 40 mi
la abitanti a 20 chilometri da 
Siracusa, socialisti e comu
nisti. invece, si sono trovati 
uniti nell'opposizione ad un 
monocolore DC sostenuto 
dall'esterno dal Movimento 
Sociale. 

Oggi riunione 
del Consiglio 

regionale 
delle Marche 

ANCONA — « Elezione delia 
G.unta » e l'ordine del gior
no dei lavon del cons.gko re 
Rionale delle Marche che .si 
riunisce questo pomeriggio. 
dopo due set: .mane den.se di 
contatti e di r.un.on. tra . 
par. i t i . Ogni la Reg.one pò 
trebbe dunque dars. quel go 
verno che le manca, da quan 
do nell'aprile &cor.o si dimi 
se i* G.unta ba.sata .su una 
.«ir*a .ntcsa tra i partiti de 
inceratici. Ir. cinque me». 
non è stato possibile giunge 
re alla soluzione della c ru . : 
la DC ha infatti c a s t a n a 
mente posto il proprio « ve 
:o » a qualsiasi sbocco posi 
t ivo 

L'assemblea è oggi chiama
ta a discutere e votare i'ipo-
te.v. di una Giunta « a p e r t a » 
lanciata unitariamente dai 
partit i d: sinistra. I^s forae 
laiche dovranno decidere se 
appoggiare questo esecutivo o 
se — per una soluzione uni
taria più ampia — entrare 
organicamente nella nuova 
Giunta. Anche la DC dovrà 
uscire allo acoperto e pronun
ciarsi senza ulteriori equivoci. 

Dal nostro inviato 

GENOVA — Se siamo co 
strett i ad Importare, ogni 
anno, carne, burro, le 
gnanie por centinaia di 
miliardi dobbiamo cium 
mure le nostre importa 
/ioni di ferro, di petrolio 
e di altre materie prime 
che servono per l'indu
stria. Basta questa seni 
pllce osservazione — fatta 
d.il compagno Macaluso 
della Dire/ione del PCI — 
per far comprendere che 
un dibattito sul tema 
* Apicoltura in Italia e 
m Europa •• è qualcosa che 
riguarda da vicino anche 
una citta come denova 
Higu.irda anche una le>ta 
nazionale deH7'/iif« che 
ruota at torno al tema del
la < centralità operata». 
Non esiste mi.it11 povslhi 
lita d'un reale progresso 
industriale senza un con 
temporaneo progresso del 
settore agricolo. Lo Man 
no ribadito con nettezza i 
due oratori del dibatti to: 
il compagno Macaluso e 
Fabio Fabbri, del PSI. vice 
presidente della commis
sione Agricoltura del Se
nato. 

Esiste, purtroppo — lo 
ha rilevato il sen. Fabbri 
— una propensione anco
ra marcata a considerare 
marginale e secondario il 
ruolo dell'agricoltura nel
l'economia del paese. Non 
è certo un caso se nel pia
no Pandolfi — di cui tan
to si parla in questi giorni 
— la parola agricoltura 
non appare neppure una 
volta. C'è. al contrario, in 
questo settore un prolife
rare di piani, ma c'è an
che il pericolo concreto 
che non si riesca ad inver
tire l'antica concezione di 
investimenti a pioggia sen 
za programmazione e di 
scarsa utilità. 

Anche per questo i socia 
listi proporranno una con
ferenza europea per ricon
siderare la politica agra
ria comunitaria, soprattut
to in vista del prossimo in
gresso nel MEC di paesi 
mediterranei come Spagna. 
Grecia e Portogallo. 

A questo allargamento 
della comunità europea si 
è anche riferito diret ta
mente il compagno Maca
luso il quale ha detto che 
i comunisti italiani sono 
favorevoli all'ingresso nel
la comunità economica eu
ropea di Spagna. Grecia e 
Portogallo perchè con la 
presenza di questi paesi 
si verrebbe a creare un rie
quilibrio dell'agricoltura 
dei paesi mediterranei ri
spetto a quella dei paesi 
del Nord Europa. 

Ma esiste innanzitutto la 
necessità — di cui anche 
questa festa nazionale del-
ì'Unitu si è fatta espres
sione — di interessare di
re t tamente la classe ope
raia e l'insieme del mondo 
del lavoro ai problemi del 
l'agricoltura, cosi come 
avvenne negli anni cin
quanta quando ai contadi 
ni che occupavano le terre 
andava la solidarietà dei 
lavoratori delle fabbriche 
del Nord, una solidarietà 
che si accompagnava alla 
consapevolezza che uno svi
luppo diverso del paese 
avrebbe potuto aversi solo 
con la contemporanea ri 
presa dell'industria, del 
l'agricoltura e delle strut
ture civili del paese. 

Questo sviluppo equili 
brato non si e avuto e in 
questo sta l'origine della 
crisi che attraversa oggi 
il paese. Non a caso I pae 
si europei che sono indù 
strialmente forti hanno al 
tempo ste.-so anche una 
agricoltura che prospera. 
mentre, al contrario. 1 pae 
si che hanno s t rut ture in
dustriali deboli, hanno una 
agricoltura sottosviluppa
ta Vi è qui il fallimento 
della borghesia italiana 
dall 'unita d'Italia ad oggi. 
ma vi e anche la necessi
ta che d. questo proble 
ma fondamentale s: fac 
eia carico l'insieme del mo 
vimento democratico e in 
particolare della classe 
operaia. 

Vi è la necessità di gitin 
pere ad una riforma della 
politica agricola della 
CF.E. perchè se positivo e 
l 'allargamento dei merra 
ti che l'esistenza del MEC 
comporta, e al f 'mpo stes 
so necessario tagliare 1 prl 
vilegi dati con il t ra t ta to 
di Roma a forti gruppi di 
produttori e di trasforma 
tori dell'Europa del Nord 
Anche per questo la pre
senza di altre nazioni che 
si affacciano sul Medlter 
raneo — la Spagna. II Por 
togallo e U Grecia, appun 
to — all ' interno della Co
munità europea è vista pò 
sa lvamente dai comunisti 
Italiani. Per questo il PCI 
non e d'accordo con le po
sizioni sostenute dai co
munisti e dai socialisti 
francesi i quali ritengono 
negativo l'ingresso di que
sti tre paesi nella CEE. 

Brune Enriotti 

Il programma di oggi 
ALBARO (ORE 10.30) — Alle piscine inizio del torneo 

internazionale di pallanuoto. Partecipano! Vasas di 
Budapest. Dinamo di Mosca. Kotor di Cattaro. Pro 
Racco e Nervi. 

SPAZIO ANIMAZIONE (ORE 15) - - Animazione per I 
ragazzi a cura della Cooperativa culturale « Spnzio 
aperto ». 

A U D I T O R I U M (ORE 15) — Laboratorio Jazz con Enri
co Rava 

CAMOGLI (ORE 16) - Nel portlcclolo prove aperte di 
< Moby Dick •. Regia di Mario Ricci. 

PIAZZA GRANDE (ORE 17.30) — • Rinnovo dei con 
tratti, crisi economica, iodata civile». Intervista a 
Luciano Lama. 

T E A T R O B (ORE 18) — • Il Meridione » esperienze re 
gionall di ilcerca sulla musica • sulla cultura popo
lare a cura dell'Istituto Ernesto De Martino. Incon
tro con I ricercatori. 

SPAZIO CINEMA (ORE 18.30) «Cinema veicolo di 
informazione e ideologia >. L'Italia tra le due guer
re. ratsegna di cinogiornali luce. 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20.30) — « Insieme bal
lando » con l'orchestra Ospbasis. Serata condotta da 
Tullio Solenghi (ingresso con consumazione L. 1.000)-

PALASPORT (ORE 21) - Recital di Eugenio Flnardl 
e Lucio Fabbri (ingresso lira 2C00). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — La compagnia del col
lettivo di Parma presenta • Gargantua ». regia di 
Bogdan Jerkovlc 

TEATRO B (ORE 21) — Spettacolo del gruppo conta
dino della • Zabatta » (Ingresso lira 1.000). 

A U D I T O R I U M (ORE 21) — Concerto jazz . Itallan ali 
Stars », con Franco Cerri, Gii Cuppini Gianni Ras 
so. Sergio Fanni. Guido Manusardl. Marco Ratti 
(ingresso lire 1.500). 

TEATRO C (ORE 21) - Dibattito su • Mondo catto
lico e società di massa ». Partecipano P. Brezzi. U. 
Cerronl. L Covatta, M. DI Glacomantonio. 

SPAZIO CINEMA (ORE 21) - (Cinema a emigrazio
ne ». « Romanzo popolare » di Monicelli (ingresso lire 
500). 

ALBARO (ORE 21) - Alle piscine prosegue il torneo 
Internazionale di pallanuoto. 

STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di danza, mu
sica e acrobazia del gruppo » Mortale ». 

STAND R D T (ORE 21) — Esibizione del complesso mu
sicale e Gustrow ». 

Sottoscrizione per la stampa 

Dieci Federazioni 
hanno raggiunto 
finora l'obiettivo 

Continui l'impegno dei compagni nella toltoscrii ione per la 
«lampa comunista. In occasione dell'apertura del Feilival n»iionnl« 
dell 'Unità che è In pieno ivolyimento a Genova, con la raccolta 
di oltre nove miliardi e m e n o e stato raggiunto l '80Qo dell'obiet
tivo. Le Federazioni di Imola, Como, Crema. Modena, Capo d'Or
lando, Bologna, Lecco, Campobasso. Isernia a Sondrio hanno rag
giunto e superato l'obicttivo. Ecco la graduatoria tra le Federazioni: 

Imola 
Crema 
Modena 
Capo d'O 
Como 
Bologna 
Lecco 
Campobas 
Isernia 
Sondrio 
Ferrara 
Reggio E. 
Mantova 
Treviso 
Bolzano 
Varese 
Gorizia 
Malera 
Mi lano 
Imperia 
La Spezia 
Latina 
Pesaro 
Trapani 
Potenza 
Avezzano 
Verbania 
Bergamo 
Grosseto 
Piacenti 
Aosta 
Cremona 
Croton* 
Pescara 

' Catanzaro 
•rascia 
Vercelli 
Oristano 
Siracusa 
Ravenna 
Forlì 
Viareggio 
Avellino 
Cuneo 
Foggia 
Lecce 
Biella 
Salerno 
Trieste 
Ancona 
Belluno 
Genova 
Enna 

116.000.000 
33.000.000 

803.127.000 
. 31.700.000 

S0.7U0.000 
920.000.000 

36.010.720 
. 18.000.000 

12.000.000 
15.000.000 

275.000.000 
410.000.000 
141.375.000 
64.000.000 
14.332.635 

119.250.000 
45.827.000 
30.243.000 

618.000.000 
37.850.000 

131.400.000 
41.360.000 

122.000.000 
30.200.000 
40.500.000 
15.500.000 
45.580.000 
51.500.000 

115.000.000 
00.000.000 
17.000.000 
55.250.000 
32.300.000 
55.000.000 
38.000.000 

142.212.800 
34.000.000 
11.600.000 
53.384.C40 

220.000.000 
162.000.000 
36.225.000 
28.087.500 
21.600.000 
80.000.000 
52.000.000 
42.300.000 
47.880.000 
43.450.000 
68.578.000 
17.200.000 

250.000.000 
16.936.000 

Alessandria 9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Savona 
Nuoro 
Carbonia 
Firenze 
Agrigento 
Tempio 
Rovigo 

90.999.820 
33.856.000 
13.500.000 

405.000.000 
33.448.800 
11.000.000 
62.310.845 

Sul cambio di 

110.47 
110.00 
107.00 
105,66 
105.00 
102.22 
100.03 
100,00 
100.00 
100,00 
93,20 
97.61 
97.50 
96.96 
95.55 
95.40 
91,65 
91,64 
91.55 
90.11 
90.00 
88.00 
87.14 
86,28 
86.17 
86.11 
86,00 
85.83 
85.18 
85.17 
85.00 
85,00 
85.00 
84.61 
84.44 
63,65 
82.92 
82.85 
82.13 
81.48 
81.00 
80.50 
80.25 
80,00 
80.00 
80.00 
79.81 
79.80 
79.00 
78.83 
78.18 
78.12 
76.98 
76.00 
75.83 
75.23 
75.00 
75,00 
74.33 
73.33 
73.30 

direz 

Cattanlsse 
| Ascoli P. 

Brindisi 
Viterbo 
Bari 
Padova 
Parma 
Teramo 
Messina 
Cagliari 
Pavia 
Prato 
Siena 
Venezia 
Verona 
Pisa 
Terni 
Trento 
Ragusa 
Novara 
Macerala 
Torino 
Pordenone 
Perugia 
Aquila 
Caserta 
Roma 
Taranto 
Livorno 
Massa C. 
Frosinone 
Napoli 
Pistoia 
Sassari 
Udine 
Benevento 
Riminl 
Vicenza 
Asti 
Arezzo 
Reggio C. 
Rieti 
Lucca 
Palermo 
Catania 
Cosenza 
Chicli 
Var i * 

Zurigo 
Basilea 
Glnavra 
Australia 
Francolori 
Venezuela 
Svezia 
Colonia 
Stoccarda 

. 21.842.000 
46.978.000 
32.615.000 
39.000.000 
71.610.000 
65.000.000 
95.850.000 
42.500.000 
21.052.960 
42.000.000 
98.000.000 
77.000.000 

161.000.000 
91.000.000 
G0.200.000 

139.500.000 
74.800.000 
20.125.000 
21.120.000 
43.500.000 
24.000.000 

250.000.000 
24.700.000 
85.000.000 
15.161.500 
39.000.000 

225.000.000 
36.000.000 

136.105.000 
3S.000.000 
29.000.000 

140.000.000 
71.500.000 
22.000.000 
27.500.000 
13.000.000 
51.000.000 
23.000.000 
15.050.000 
75.000.000 
24.000.000 

9.000.000 
11.750.000 
40.030.240 
29.665.600 
26.000,000 
1 1.150.000 
6.430.000 

15.S00.000 
12.000.000 

9.500.000 
1.080.000 

e 4.000.000 
450.000 
450.000 

5.280.000 
4.000.000 

Gran Bretagna 4 0 0 . 0 0 0 
Belgio 7.000.000 
Lussemburgo 1 .300 .000 

one a 

72.80 
72.27 
72.15 
72.00 
71.01 
71,42 
71.00 
70.83 
70,17 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
70.00 
68.00 
68,00 
07.00 
64.00 
63.81 
63.15 
62,50 
61.75 
60.71 
60,64 
60.00 
60.00 
60.00 
59,17 
58.33 
58.00 
56.00 
55.00 
55.00 
55.00 
52.00 
51.00 
51.11 
50.16 
50.00 
50.00 
50.00 
47.00 
46.54 
46.35 
43.33 
41.30 

62.00 
60.00 
54.90 
54.00 
47.85 
45.00 
37.50 
34.00 
32.00 
26.66 
25.92 
14,44 

« La Stampa » 

Una lettera 
di Arrigo Levi 

Arr-.yo Lei 1 <t ha innati 
la seguente lettera n proj/o 
sito dell'ai ncendamento alla 
direzione de « La Stamp-i r. 
A partire da giofdt. tnfatt:. 
Leu tara soitttutto da Gior
gio Fattn'i 

Ct*:*> l.rt'.'.orc Andrcfl l i 
beratori. nel r.:r.-.ro, MI!-
VI Unita * d; d ù n / n ' « , .vi. 
nrr ,b:o d: dirczio:,'- * a La 
Stampa -. Ivi .vn ' . 'o r.-.-i '».-
:ro » Faf.or. «•K''••<^, ad Ar 
r.e.^ I/evi. !e cu: cl.m_v».oi.. 
prr -t-n'H'** da '«-n.po «!' » prò 
pr.eia drv.a Stampi s. d:r--
fo.-v.-ro d. ' .cnu'e irrovo.ì») !, 
dopo t'A^aj».n:o dei •••.•»><:. 
r r ' tore Carlo r.v».\>3r.o ad 
op?:i <i<: :#rror.5!! r 

V. tuo lettore r.on può .'*.-<• 
a mrr.o d: p<T.*aro eh". -•• 
CORI r- £*.vo ,o sono un '.. 
placco Ma que ".o che .wrl'.c 
L.b»ra:«»r: e- l'opposto d••*'..•* 
verità, rome '.o s;/*?^ L t̂ -r.-i 
tor. avrrbbe f»c!'.»m-n*f «ftcr-
taro. ^ aves.v v i v o u m 
QUV.V45. de'. m:e. p:ù \ or.. 
co.iabora'or; IA proprie*» dK 
m:o ("tomaie1 ed 'o .v.-ev^mo 
concordato f,n dai; .n /.'o che 
cinque ann: fov*ro una *. i 
R*.« durnta per la m:« din-
«one (TiUstA per 11 ploma.c. 
che si povti d: a*.vicenda 
menti al vertice, jjiima p v 
m*. eh* ho ancora molte Cii 
ri osi t A da *oddj*fare. mol'c 
*:r*de da percorrere, rome 
««rnplic* f o r n a i lata: tu s u 
quanto r;a estenuante e .nto: 
lentnte dotrni diversione il 
mestiere», b e l i a m o ma tiran 
n.co. di dlretiore. I mie. cin
que anni «trebberò icadut: 
•H'inUio del mAfrgio scorso. 
Il giorno della morte di CUT 
lo io decisi, e dl&sl a p:u 
d'una persona al g.ornfelc. che 

"a r'.ros.ir.iz.or.e del •.ortio»' de: 
(riornale mi avrebtx* impoaio 
d: prolungare d: qualche t « n 
pò oltre .1 maftg.o te non d. 
abbreviarci .a rn;a pcrmanen 
z* alla d.rez.or.e 

Q.j'--*'ul:.n;<« romp. 'o otV 
TÌ.. ero prt'f..--•'» *• 5: t'n a* 
MI to. ed eceoni. .* <<<;ii*>>t*-
r«- .1 m:o ,-*-r\ ./.<>. »• .1 rp r en 
d» r»- l.i •. : \ d^" .'. 1 r..i .-ita 
•^•n.pr*- per "La Stampa". 
Qi- »t! i ratti. No:l .TI. .*-m 
bra »!".*• mfr,'.<i-.'. u.ì .:is i.to 
cr*l grH-.ij.to. e nemmeno che. 
n*!.'« m!« vita d! ?;orn*lLsta 
<i <). uomo f fov*e-<» pr*o 
d'-ntl di puììl!»nim:!a che 
ir.'-r.'-is. ero .1 «_<•. d .« r» ti. 
L.r^rator.. 

I - -
l'rtqo Lei:. g'Uìta'ticr.te. 

accenna alla difficoltà del 
nrttlere Per ti cronista In 
difficolta che sempre lo a« 
UVa (• if tempo Questo puh 
spiegare quel • ti due r di CUT 
Lei l *1 duole 

.Va poiché il riferire quella 
i*Ke ha dato ad Arrigo Levt 
l'imprculone di un giudizio 
offensivo, non logltamo, io e 
Liberatori che ha stc*o far 
tfrolo. lasrtare ombra di dub
bio Cogliamo, quindi, rocca 
mone per ribadire tutta la no 
ttra ttima verso Arrigo Leu. 
oltreché per la sua opera di 
aiarnn'itta e di direttore de 
* La Stampa ». per ti corag 
pio citile che ha sempre ma 
ntfestato e di cut ha dato 
alla prova proprio in occasio 
ne dell'assassliio di Carlo Ca-
• alegno, una tragedia che tut
ti i giornalisti italiani /teta
no dram ma fica mente vissuto 

t, r. 
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